BOLLETTINO N. 9    “Terra Palestinese”

Monitoraggio delle attività di confisca e demolizione, da articoli dei quotidiani palestinesi.

Raccolta e traduzione riassuntiva a cura di Mohammed Gazawneh (Land Research Center di Gerusalemme) in collaborazione con il Centro Internazionale Crocevia di Roma.

Mese settembre Anno 2003 
In un comunicato preparato dallo Statistical Palestinian Center, il muro di separazione causa la confisca di quasi 165.000 domus di terra palestinese ( 40460 domus di proprietà della ANP e 124,000 domus di proprietà privata ). I danni soltanto  alle infrastrutture  sono stimati con 10.700.000 $ .
Un rapporto preparato dal comitato palestinese per la difesa della terra mostra che negli ultimi 4 mesi sono stati confiscati 27.000 domus e sono stati costruiti 18 nuovi nuclei d’insediamento, tra la terra confiscata si nota  che 9443 domus sono stati confiscati per ordini militari a cui i palestinesi non possono opporsi, 16325 domus sono stati confiscati per altri motivi ed il resto e’ stato confiscato da parte dei coloni, il rapporto conferma che 6881 domus sono stati confiscati a favore del muro di separazione e 2005 sono stati annessi ad insediamenti; il rapporto parla della presenza di 100 nuclei di nuovi insediamenti nei Territori Occupati e che in questi 4 mesi sono stati pubblicati appalti per la costruzione di 7790 appartamenti negli insediamenti.

Il Centro Palestinese che si occupa dei detenuti conferma la presenza di 1200 detenuti palestinesi nel carcere del Neqev che si trova nel cuore del deserto, 80 dei detenuti sono ragazzini, 400 palestinesi sono dentro per ordine amministrativo (non condannatii e quasi 800 sono già condannati, il 60% dei detenuti non riceve visite dai propri familiari), nel carcere di Atzione, il Centro chiede l’intervento delle associazioni internazionali per rilasciare il detenuto Mohammed Musa Sinnawi di 17 anni che soffre di  cancro.

In Provincia di Safit al nord della West Bank, i bulldozer israeliani iniziano ad aprire una nuova strada per i coloni, si tratta della terza strada che viene aperta nella stessa zona. Fino  ad oggi sono stati devastati 150 domus della terra agricola del villaggio Burqa sradicando centinaia d’alberi da frutta, sempre nella stessa provincia e proprio nel villaggio di Kefel Hares coloni e soldati israeliani sradicano 250 alberi (maggiormente olivi) nei pressi della stazione degli autobus dell’insediamento Ariel.

L’associazione internazionale “Solidarietà”, attraverso un suo rapporto, conferma che dall’inizio della prima intifada sono stati uccisi 4554 palestinesi, (586 sotto i 16 anni, 223 sotto 12 anni)  nel rapporto Solidarietà conferma che l’anno scorso è stato il più sanguinoso.

NABLUS

6/9: L’esercito di Sharon distrugge con la dinamite un palazzo di 7 piani a Nabus (quartiere Makhfiya), il palazzo era composto da 15 appartamenti, gli abitanti sono stati costretti a lasciare le proprie case nella notte senza portare con loro nemmeno i documenti.

14/9: Nella provincia di Nablus i villaggi che si trovano nei pressi degli insediamenti vengono trasformati in isole chiuse dai soldati, i coloni  chiudono il ciclo della violazione dei diritti umani attraverso la confisca dei terreni, incendi nei campi agricoli, sradicamento degli alberi e aggressione contro i cittadini.
22/9: Coloni ebrei aggrediscono  pastori palestinesi nella zona rurale ad est di Nablus, sequestrano 250 capi d’ovini minacciando di demolire le stalle nella zona del villaggio di Salem. I capi rubati appartengono ai sig.ri Nemer Abu Sa’ada e Nazeeh Sadeq.

30/9: Un rapporto preparato dal governatore della provincia di Nablus parla dei danni subiti in questi tre anni d’intifada (29-9-200/28-9-2003), il rapporto parla di 425 martiri, 5260 feriti, 295 case completamente distrutte, 6800 case parzialmente distrutte, 7000 persone arrestate (tra di loro 1350 sono ancora in prigione), un rapporto simile parla della provincia di Hebron: 209 martiri, 9500  feriti ( tra i martiri 33 bambini), soltanto nell’ultimo anno dell’intifada e in tutti  i Territori Occupati sono stati uccisi 665 palestinesi e 205 case sono state demolite.
QALQYLIA

9/9: Bulldozer israeliani devastano centinaia di domus, i bulldozer creano una fascia larga 10 m lungo il muro di separazione causando lo sradicamento di centinaia d’alberi d’olivi e agrumi.

JENIN

15/9:   L’esercito di Sharon fa saltare in aria la casa della famiglia del detenuto Bashar Shawahna nel villaggio di Seelet Harethiya, la casa era di 3 piani e con superficie complessiva di 450 mq ed era abitata da 3 famiglie composte da 15 persone

16/9: Bulldozer israeliani demoliscono due case che appartengono alle signore Sara Turukman e Zuhriya Turukman, la superficie complessiva era di 240 mq e ci abitavano due famiglie (14 persone); l’autorità israeliana aveva avvertito i proprietari della sua intenzione di demolire  soltanto 3 giorni prima senza dare loro il tempo per rivolgersi alla corte, la demolizione e’ avvenuta per l’ubicazione delle due case nei pressi di un insediamento israeliano.

26/9: L’esercito di Sharon fa saltare in aria la casa della famiglia del detenuto Imad Musa nel villaggio di Seelet Al-Daher  concedendo soltanto 10 minuti alla famiglia per salvare il possibile, l’esplosione avvenuto alle ore 2 del mattino causa danni enormi alle case dei vicini. Restando  sempre nella stessa provincia, i soldati occupano le case di fronte al campo profughi di Jenin dopo aver cacciato i proprietari.
RAMALLAH

13/9: L’esercito di Sharon fa saltare in aria la casa della famiglia del ricercato Ammar Sharif a Bietunia, la casa era di due piani, nella città di Ramallah l’esercito fa saltare in aria la casa della famiglia del detenuto Mohammed Abu Sataha, in entrambi i casi i soldati non hanno permesso alle famiglie di salvare i mobili. Sempre  a Ramallah i soldati occupano due case di fronte alla sede del presidente Arafat, una delle case appartiene al ministero dell’informazione palestinese.
18/9: Soldati israeliani consegnano 7 avvertimenti di demolizione di case nel villaggio di Qatanna, le case appartengono ai fratelli Jamal, Abdelfattah, Ja’far, Yousef, Mohammed, Musa e Ahmad Yousef Faqih e al sig. Yasser Hussein Taha, l’esercito giustifica la sua decisione con il fatto che le case sono state costruite su terra statale mentre i proprietari confermano la proprietà della terra giustificando questo con il permesso di costruzione ottenuto dagli israeliani; da dire che il villaggio si trova nei pressi della linea verde e che il ha perso la maggior parte della sua terra confiscata dopo l’anno 1967. L’esercito ha  concesso ai proprietari tempo fino la fine del mese per demolire le case.
GERUSALEMME

1/9: Bulldozer israeliani iniziano operazioni di devastazioni in tre luoghi diversi nei terreni di Abu Deis ad est di Gerusalemme per favorire la costruzione del muro di separazione attorno a Gerusalemme, l’esercito consegna ai proprietari della terra ordini di confisca nella zona di Al-Shaiah sotto il Monte degli Olivi.
3/9: Bulldozer israeliani demoliscono la casa  del sig. Imad Dabash a Sur Baher, la casa, che era di 200 mq, e’ stata demolita per la seconda volta; la prima era alla fine dell’anno scorso.
Il muro di separazione nella zona di Gerusalemme causa la devastazione dei campi sportivi della università di Gerusalemme nel villaggio di Abu Deis, saranno devastati 62 domus che rappresentano i 2/3 dell’area a disposizione dell’università 

7/9: Una corte israeliana costringe il sig.ra Fatehiya Jabareen a demolire la propria casa (a Beit Hanina)  e a pagare una multa di 5000 NIS (1120 $), la sig.ra è stata costretta ad obbedire per evitare di pagare una multa di 30.000 NIS (6720$) in caso la demolizione fosse compiuta con i bulldozer dell’esercito, la casa era di 60 mq ed ospitava una famiglia da 7 persone.

11/9:   Il comune israeliano di Gerusalemme informa verbalmente 7 capi famiglie dell’intenzione di demolire le loro case a Beit Hanina  entro 48 ore, i proprietari hanno chiesto ai soldati di consegnare a loro ordini scritti ma i soldati hanno rifiutato.

16/9: Bulldozer israeliani sradicano 2000 alberi d’olivi devastando centinaia di domus di terra agricola nei villaggi di Sheikh Sa’d e Swahra a sud est di Gerusalemme, la devastazione della terra entra nell’ambito della costruzione del muro di separazione attorno a Gerusalemme.

Bulldozer israeliani devastano 20 domus di terra agricola nel villaggio di Beit Surik a nord ovest della città, la terra colpita appartiene ai contadini Rebhi Jamal, Hassan Jamal e AbdelQader Al-Saheikh.

17/9: Bulldozer israeliani demoliscono tre case ed un muro di cemento nella parte nord della città, a Beit Hanina sono state demolite due case; la prima appartiene al sig. Khader Ja’bari (180 mq, la seconda demolizione della stessa casa in un mese), la seconda casa appartiene al sig. AbdelHadi Ehroub (200 mq) che ospitava una famiglia di 11 persone, la terza casa era a Shufat ed appartiene al sig. Rashid Shihada (2 piani di 360 mq), il muro invece si trovava a Beit Hanina di fronte all’insediamento Bisgat Ze’eveed era costruito attorno a 2 domus di terra, il proprietario e’ il sig. Azzam Maraqa, durante le demolizione delle case i soldati hanno aggredito i proprietari.

23/9: Bulldozer israeliani demoliscono la casa del sig. Rashid Za’atra che si trovava all’incrocio della strada che unisce Gerusalemme da una parte con il monte degli olivi e dall’altra a Ezaiym e Ezzariya, la casa  demolita aveva una superficie di 130 mq e ospitava una famiglia di 12 persone; altre 4 case nello stesso posto aspettano lo stesso destino, la demolizione e’ avvenuta per la mancanza di un permesso di costruzione, con questa sale a 102 il numero delle case demolite a Gerusalemme dall’inizio dell’anno, durante l’anno 2002 sono rimaste demolite 123 case e dall’inizio dell’intifada  ne sono state demolite 310  soltanto nella zona di Gerusalemme.

24/9: Bulldozer israeliani demoliscono un casa di tre piani (5 appartamenti) sul monte degli olivi a Gerusalemme per il mancato permesso edile, la casa appartiene al sig. Mohammed Sayyad ed era di 650 mq.

BETLEMME

1/9: Bulldozer israeliani sradicano decine d’alberi dal cimitero islamico che si trova all’entrata nord della città di Betlemme e hanno dichiarato militarmente chiusa l’intera zona.  

3/9: Coloni ebrei dall’insediamento di Beitar Elit continuano ad aggredire i terreni agricoli ed i contadini nei villaggi di Husan e Nahaleen, i coloni gettano acqua di fogne sui terreni agricoli creando un stagno di 25 cm, inoltre  non permettono ai contadini di raggiungere i 30 domus di terra coltivata con orti e viti.
5/9: L’autorità militare israeliana decide di confiscare 104 domus di terra agricola nei villaggi di Al-Nu’man ed Al-Khas ad est di Betlemme per consentire l’apertura di una nuova strada per i coloni che affiancherà il muro di separazione, la nuova strada arriverà fino all’insediamento di Har Homa costruito tra Gerusalemme e Betlemme.

7/9: L’autorità militare israeliana annuncia la confisca di 24 domus della terra del villaggio Walaja  per consentire l’apertura di una nuova strada per i coloni ( lunga 8 km e larga 8 m) che gira attorno al villaggio, da ricordare che lo stesso villaggio aveva perso il 90%  della sua terra nel 1948 e dopo l’anno 1967 una gran parte di quella rimasta è stata confiscata.

23/9: L’esercito di Sharon pubblica un ordine militare che parla della confisca di 28 domus di terra palestinese alla porta nord della città di Betlemme, la terra in questione appartiene alla chiesa Ortodossa e alla famiglia Tiliani, l’esercito ha lasciato l’ordine militare per le strade, con questo ordine intende chiudere in maniera definitiva le strade tra Gerusalemme e Betlemme.

28/9: Bulldozer israeliani iniziano a devastare una parte della terra agricola nei villaggi di Nu’man e El-Khas per aprire una nuova strada per i coloni, la strada (lunga 2.1 km con  larghezza che arriva in certe zone a 106 m) causerà la devastazione di 104 domus, questa serve per collegare i vari insediamenti nella parte est della zona rurale di Betlemme. Sempre nel villaggio di Numan l’esercito consegna  avvertimenti di confisca di 77 domus a favore del cosiddetto muro di separazione.

HEBRON

1/9: L’esercito di Sharon fa saltare in aria la casa della famiglia del detenuto Taleb Musa Makhamra nella città di Yatta al sud di Hebron, la esplosione e’ avvenuta alle  2 del mattino senza permettere ai proprietari di salvare i mobili, la casa era di 3 piani ed ospitava 25 persone.

4/9: Bulldozer israeliani devastano quasi 75 domus di terra agricola coltivata con alberi d’olivo  nel villaggio di Beit Awa, la terra colpita appartiene a contadini della famiglia Suweiti, con la devastazione l’esercito intende aprire  una nuova strada lunga 1.5 km e larga 50 m che arriva fino alla linea verde. Nella stessa provincia e proprio nel villaggio di Karma i bulldozer devastano la terra che si trova lungo la by pass road N° 60, la terra colpita appartiene a contadini della famiglia Amro.
5/9: l’esercito di Sharon consegna un ordine alla famiglia del cittadino Said Da’na nel quale ordina di sradicare 200 alberi d’olivi e frutta (11 domus) perché la coltivazione si trova nei pressi dell’insediamento di Kiryat Arba’. Sempre nella stressa città e proprio nel quartiere di Wadi Al-Nassara i soldati non si limitano a guardare i coloni mentre aggrediscono e picchiano i cittadini ma li  affiancano.

9/9:  l’esercito di Sharon fa saltare in aria un centro commerciale che appartiene al sig. Mohammed E’beido accusato di essere il fratello di un martire.

13/9: L’esercito di Sharon fa saltare in aria due appartamenti, il primo appartiene alla famiglia del martire Abdallah Qawasmi, la seconda appartiene alla famiglia del ricercato Basel Qawasmi (nipote del martire), i due appartamenti si trovavano nello stesso palazzo composto da 8 appartamenti, gli altre 6 appartamenti sono rimasti seriamente danneggiati.

15/9: Bulldozer israeliani compiono un nuovo massacro contro le case e  le infrastrutture palestinesi: 9 case, 4 stalle e 5 cisterne d’acqua sono rimaste demolite e distrutte in una sola giornata nei due quartiere Wai Hura e Baq’a, le case nel quartiere di Wadi Hura appartengono ai fratelli Omar, Najeeb, Samih e Ismail Rajabi (4 case di 200 mq /cad), nella zona di Baq’a sono rimasti demolite le case di Jamal Taweel (100 mq oltre ad una stalla di 300 mq), la casa del sig. Muwafaq Taweel di 50 mq, la casa di Eid Hanjuri 80 mq oltre ad una cisterna d’acqua  di 200 mc, la stalla del sig. Ismail Rajabi di 200 mq, la casa ed una cisterna d’acqua del sig. Abu Esneina; nella stessa zona sono stati consegnati 6 avvertimenti di demolizione di case per altrettante famiglie .

17/9: Coloni ebrei compiono un nuovo massacro contro gli alberi d’olivi in due località in provincia di Hebron; la prima e’ il villaggio di Jab’a nord ovest  dove centinaia d’alberi d’olivi coltivati in 50 domus sono stati sradicati, la terra e gli alberi appartengono al sig. Musa Hamdan, la seconda località si trova ad est  proprio nei pressi dell’insediamento di Kiryat Aarba’, qui sono stati sradicati dalla terra del sig. Nasser Da’na 50 alberi d’olivi e mandorle.

19/9: L’esercito di Sharon salda gli ingressi di due case nel quartiere di Wadi Al-Nassara, le due case appartengono ai fratelli Munther e Nafez Da’na e avevano subito continue aggressioni da parte dei coloni, sempre nella stessa zona i soldati costringono il cittadino Said Da’na a sradicare decine d’alberi da frutta; i coloni avevano sradicato 50 alberi dalla stessa terra la settimana scorsa.  Nella stessa provincia, a Yatta, l’esercito trasforma la casa del Sig. Mohammed Nassar in una caserma militare dopo aver cacciato la famiglia .

23/9: L’esercito di Sharon bombarda distruggendo la casa del sig. Akram Shahin, l’esercito, dopo aver bombardato la casa, interviene con i bulldozer per completare la distruzione.
STRISCIA di GAZA 

6/9: Bulldozer israeliani demoliscono la casa del sig. AbdelMajeed Breika (2 piani nella città di Rafah), la demolizione e’ avvenuta di notte senza permettere agli abitanti di portare con loro nemmeno i documenti o i soldi; nella stessa zona i bulldozer demoliscono in maniera parziale una sala matrimonio che apparteneva al sig. Ahmad Hijazi, i danni sono stimati con 180.000 $,  e devastano 25 domus coltivati con alberi d’olivi e orti protetti, la terra appartiene ai fratelli Faruq e Saed Breika, la devastazione della terra causa la distruzione di un pozzo d’acqua.

7/9: Bulldozer israeliani riprendono i lavori di devastazione nella terra agricola al nord della città di Beit Hanun.

8/9: Bulldozer israeliani devastano la terra agricola della famiglia Abu Ejmei’an che si trova a nord del villaggio Qarara.

9/9: Nei pressi della città di Khan Younis bulldozer israeliani devastano 21 domus e distruggono 3 serre agricole che appartenevano al sig. Issa Laham, altre 8 serre del sig. Sami Hijazi sono rimaste distrutte.

10/9: Bulldozer israeliani devastano centinaia di domus sradicando centinaia di alberi da frutta nella parte nord della città di Beit Hanun, la terra colpita appartiene a contadini delle famiglie Khayal e Abu Ramadan. Nella  zona di Beit Lahiya i soldati ai check point non permettono ai contadini di raggiungere il mercato della città di Gaza con i loro prodotti specialmente con la frutta Guaiava.

11/9: Nella città di Khan Younis  soldati israeliani occupano e trasformano un asilo in una caserma militare dopo aver cacciato 150 bambini.

13/9: il governo di Sharon intensifica le sue operazioni aggressive contro i cittadini palestinesi, l’esercito israeliano bombarda numerosi centri urbani causando oltre ai feriti danni sia nella proprietà privata che a quella pubblica: l’esercito bombarda la scuola femminile di Tal Al-sultan (Rafah) dove 20 ragazzine sono svenute ed una insegnante e’ rimasta ferita, compie incursioni in vari centri urbani arrestando numerosi cittadini e distruggendo numerose vetture private,  rafforza la chiusura e l’assedio su tutti i Territori Occupati impedendo ai palestinesi di muoversi da una zona ad un’altra, vari centri urbani vivono sotto il coprifuoco.

13/9: L’esercito di Sharon demolisce 17 case nel campo profughi di Yabna a Rafah, le case che ospitavano oltre 150 persone si trovavano di fronte alla fascia confinale con l’Egitto.

14/9: Bulldozer israeliani accompagnati da carri armati compiono un’incursione nella zona di Shaut (Rafah) demolendo numerose case, devastando terra agricola e sradicando un numero non precisato di alberi, l’entità dei danni non e’ stata ancora quantificata  a causa della chiusura della zona.

Bulldozer israeliani devastano decine di domus di terra agricola nella zona di Qeezan Al-Najjar (Khan Younis) , la terra colpita appartiene a numerosi contadini della famiglia Shaer, inoltre e’ stata dimolita una stanza del sig. Emad Najjar distruggendo le rete d’irrigazione nella stessa zona

16/9: Bulldozer israeliani demoliscono la casa del sig. Hamdi AbdelAl nel quartiere di Al-salam a Rafah, la demolizione della casa che era di due piani causa anche danni irreversibile alla casa (3 piani) della famiglia Ashi, ieri tardi nella città di Rafah sono state demolite altre 3 case, fino ad ora non sono stati resi noti  i nomi dei proprietari .

17/9: Bulldozer israeliani ritornano a devastare la terra devastata la settimana scorsa nei pressi della città di Deir Al-Balah, questa volta sono stati sradicati nuovi alberi di palme.

L’esercito di Sharon fa saltare con la dinamite 2 case demolendo una terza e danneggiando in maniera grave altre 15 case ed una moschea nel campo profughi di Yabna (Rafah)
18/9: Bulldozer israeliani devastano 10 domus di terra agricola coltivata con palme e olivi nella zona di Qizan Al-Najjar (Khan Younis), la  terra colpita appartiene ai contadini Khamis Sha’th e Mohammed Massri, nella stessa zona l’esercito avverte 4 famiglie del clan Ashur della sua intenzione di demolire le loro abitazioni.

22/9:  Bulldozer israeliani demoliscono la casa del sig. Mahrus Dabas nel quartiere di Zu’rub a Rafah, nella stessa zona i bulldozer distruggono 2 serre agricole del sig. Musa Zu’rub ed una cisterna d’acqua d’irrigazione del sig. Samir Barhum.

25/9: L’esercito di Sharon demolisce 23 case (3 in maniera totale) nel campo prefughi di Yebne –Rafah- durante una mega operazione militare causando grandi danni nella zona, il cittadino Majed Abu Taqyeh ha perso la sua casa composta da due piani (4 appartamenti) che ospitava 4 famiglie composte da 22 persone.

L’esercito israeliano intensifica le sue operazione aggressive a Khan Younis; bulldozer israeliani devastano nuova terra agricola demolendo due stanze che appartengono al sig. Khamis Ruk.

27/9: I cittadini palestinesi che vivono nella zona di Mawasi Khan Younis si appellano alla comunità internazionale per far cessare l’aggressione che subiscono tutti i giorni, l’esercito infatti chiude da 4 giorni la zona non permettendo ai cittadini d’entrare o d’uscire; da ricordare che la zona ha subito operazioni di devastazione della terra, basta prendere ad esempio gli alberi di Guaiav (fruttatropicale, prima dell’intifada oltre 2500 domus erano coltivati con quest’albero, attualmente sono rimasti soltanto 1500 domus, 300 devastati e 700 sono diventati secchi).

Prima  dell’intifada una scatola di questa frutta veniva venduta a 20 NIS mentre adesso la stessa scatola viene venduta con 2.5 NIS. 

Restando sempre nella Striscia di Gaza, la vita della famiglia del sig. Ezzeddin Haddad diventa un inferno, perché la loro  casa si trova nei pressi dell’insediamento di Kfar Darom e i soldati compiono incursioni improvvise occupando la casa mentre i coloni ogni tanto sparano. La città di Khan Younis soffre per la mancanza della corrente elettrica che,quando arriva, è  molto debole a causa dell’alto consumo del vicino insediamento di Murag.

TULKAREM

1/9: Bulldozer israeliani continuano a devastare la terra agricola nei villaggi di Nazlet Issa, Qeffin, Zeita e Baqa Sharqiya al nord di Tulkarem  a favore del muro di separazione, la devastazione causa anche l’isolamento di numerose case dal resto del villaggio di Nazlet Issa come il caso dei fratelli Samir, Raed, Jihad e Riad Ass’ad e le case dei loro cugini.

Nel  villaggio di Qeffin sono stati devastati 50 domus ( una fascia lunga 1 km e larga 50 m) dove decine d’alberi sono rimasti sradicati, nel villaggio di Nazlet Issa i bulldozer demoliscono  il centro commerciale del sig. Fatehi Babe dopo aver devastato 50 domus dello stesso contadino, un negozio ed un ristorante del sig. Lutfi Alloush, un negozio di ortaggi del sig. Jalal Farid, un distributore di carburante del sig. Walid Zeben.
6/9: Il muro di separazione uccide il sogno dei contadini di una nuova stagione di olivicoltura specialmente nella parte nord della West Bank, l’olivicoltura rappresenta la fonte principale di guadagno per contadini, il muro causerà la devastazione e l’isolamento di decine di migliaia di domus di terra, basta vedere l’esempio del villaggio Feroun  che ha perso oltre 4000 domus.

9/9: L’esercito di Sharon fa saltare in aria un palazzo di 3 piani che appartiene al sig. Sharif Farhana, l’esplosione e’ avvenuta alle ore 4  della mattina senza permettere agli abitanti di salvare i mobili e ha causato danni seri a due case vicine.
16/9: L’autorità militare rilascia un ordine militare che parla della confisca di 130 domus di terra agricola nei villaggi di Feroun e Irtah  per consentire la creazione di una caserma militare e per l’espansione di un check point, 50 domus si trovano dietro il muro e 80 domus sono usati dai contadini, Farid Jaiyousi, Mahmoud Alia e Mohammed Issa sono alcuni dei contadi proprietari della terra . 

18/9: L’esercito di Sharon fa saltare in aria la casa del sig. Walid Mohammed Aref nel campo profughi di Nur Shams,la casa era di due piani (250 mq), i soldati non hanno permesso ai proprietari di salvare i mobili, l’esplosione causa danni alle case vicine.
 

22/9: L’esercito di Sharon non permette agli uomini della difesa civile di spegnere il fuoco scoppiato nella terra agricola dei villaggi di El-Ras e Kufur Sur, l’incendio causa la morte di migliaia d’alberi d’olivi e mandorle, l’esercito si e’ limitato a controllare l’andamento dell’incendio per garantire che il fuoco non si avvicinasse all’insediamento di Sal’eet, la terra colpita appartiene ai contadini Aref Awad, Ameen Mahmuod, Marwan Farid, Abdelkarim Salman, Hussein Awad (del villaggi ElRas), Bassam e Sameh Hattab, alle famiglie Mudalal, Harb, Rafee’, Hamza del villaggio di Kufur Sur, l’incendio e’ avvenuto un mese prima della stagione di raccolta delle olive.

23/9: L’esercito di Sharon pubblica un ordine militare che parla della confisca di 150 domus di terra palestinese dai villaggi di Feroun ed Irtah  per creare un spazio per i camion commerciali che arrivano da Israele, la terra in questione è terra agricola (pianura), per il villaggio di Feroun si tratta del secondo ordine militare in questi ultimi due mesi; con il  primo ordine altri 25 domus sono stati confiscati per creare una postazione militare.
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